
JJI>ro I I.  Capitolo 4. Paolo II.  1464-1471.

«•orni* puri* tu tti i card inali, vescovi e p reti che da loro  riceve ii• r*. 
la consacrazione. Nem m eno Pao lo  I I  è vero  papa. O ltre  a ciò \<- 
»iva n o  a ttr ibu ite  a questi eretic i de lle  conventico le imm orali <-*1 
a ltr i vergognosi delitti. N e g li a tti processuali si fa menzione «li un 
piccolo codice, trova to  presso un prete «li questa setta, nel quale 
si «‘blu* la conferm a ili queste cose. V iene anche fatta  
ili un vescovo «lei F ra tice lli, il che potrebbe anche fa r  pensare a n a 
vera contro-chiesa. Come dottrina  dei segnaci «li questa associasi' 
viene ricordata anche la massima li ussita, che un prete m alvai "  
non soltanto viene a perdere la podestà «li g iu risd izione, ma an< 
qu ella  «li ordine. Le conventicole d i questi se tta rii avevano ln<* 
se non sempre, alm eno qualche vo lta, di notte in adatte case pri 
vate spettanti a qualche zelante seguace o in luoghi appartati, 
t ’osì in Po li uno «Iella s«*tta aveva lasciato per testam ento la prò 
pria casa a tal«* scopo «• per a lbergare i com pagni «li p a ssa i: '"  
in  essa v i erano tu tte le su ppe llettili che si rich iedono per una 
chiesa, si ordinavano p reti e si celebrava il serv iz io  d ivino. Oltre 
a ciò  la setta aveva in  questa m illesim a cittad ina  anche un altri* 
loca le per riun irsi, la cantina «li una seguace Convegn i maggiori 
si tenevano in occasione «li p e llegrinagg i ; una «li ta li riunioni ì** 
la festa della  Porziuncola  «li Assisi fece cap itare i se tta rii nel 1 
nelle mani d«*ll'InquisÌ7.ione. Sembra che il numero «l«*gli aderenti 
sia stato r ile van te ; secondo la confessione certo  alquanto vaga «li 
un p rig ion iero  la metà della  |>opolazione di P o li apparteneva a 
questa setta . 1 K ’ certissim o ad ogn i modo che tra ttavas i «li un 
movim ento assai pericoloso p«*r il papato, che già  da  lunga pe- 1 
aveva invaso la «letta contrada. U na  «Ielle donne accusate dice eb*‘ 
Iacrqto «Iella Mart a l ’aveva convertita  ma che poi era ricaduta i'1* 
suoi e rrq ri.2 T u tti «|iu*sti eretici, narra il P la tina , fu rono punii'- 
in iihmI«» sjH>cialniente severo co loro  che rim asero ostinati, con t< 
tezza invece fu rono tra tta ti quelli che riconobbero il p roprio  errore 
e ne dom andarono perdona*

Quanto f«»ssero diffuse quelle dottrine e quale im portanza vi 
annettessero in Roma, vien provato  dal fa tto , che tosto app*rvr 
gran numero «li confutazion i, sellitene il francescano Iacopo  deli-» 
Marea avesse gisi prim a dato a lla  luce un dotto  lavoro  in  prop*’ 
s ito .4 II vescovo «li O rte, Niccol«'» Palm erius, che aveva preso parte 
alTinchiesta, compose un tra tta to  sulla povertà  d i C risto  da 1°'
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